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OGGETTO: P.O.R. Sardegna 2000/2006, Misura 3.6 “Prevenzione della dispersione 

scolastica e formativa”, Linea d’azione 3.6.a, Bando 2005-2006 - 
Costituzione A.T.S. e individuazione di un responsabile 
didattico-scientifico ai sensi dell’art. 110, comma 6, del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267. 

================================================================ 
 

L'anno DUEMILASETTE il giorno QUATTORDICI del mese di 
FEBBRAIO ore 16,30 in Villasimius nella Sede Comunale si è adunata la Giunta 
Municipale per trattare gli affari posti all'ordine del giorno. 

 
Presiede l'adunanza il Sig. Sanna Salvatore 
 
Sono presenti i Sigg. Assessori:   Assenti i signori 
 
VARGIOLU EFISIO     UTZERI ROBERTO 
MASSA FABRIZIO     SECCI GIOVANNA 
 
Assiste il Segretario Supplente Dott.ssa Sumas Chiarella Maria. 

*.*.*.*.*.*.*.*.*  
 

LA GIUNTA 
 

- Vista l’allegata proposta di deliberazione dell’Assessore alla Cultura, Pubblica 
Istruzione e Formazione avente ad oggetto: “P.O.R. Sardegna 2000/2006, Misura 3.6 
“Prevenzione della dispersione scolastica e formativa”, Linea d’azione 3.6.a, Bando 2005-
2006 - Costituzione A.T.S. e individuazione di un responsabile didattico-scientifico ai 
sensi dell’art. 110, comma 6, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267”. 
 

DELIBERA 
 

Di approvare in conformità l’allegata proposta di deliberazione dell’Assessore alla 
Cultura, Pubblica Istruzione e Formazione avente ad oggetto: P.O.R. Sardegna 2000/2006, 
Misura 3.6 “Prevenzione della dispersione scolastica e formativa”, Linea d’azione 3.6.a, 
Bando 2005-2006 - Costituzione A.T.S. e individuazione di un responsabile 
didattico-scientifico ai sensi dell’art. 110, comma 6, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267”. 



  

COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI 

 

 

 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DELL’ASSESSORE ALLA CULTU RA, 
PUBBLICA ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 

Oggetto: P.O.R. Sardegna 2000/2006, Misura 3.6 “Prevenzione della dispersione 
scolastica e formativa”, Linea d’azione 3.6.a, Bando 2005-2006 - Costituzione 
A.T.S. e individuazione di un responsabile didattico-scientifico ai sensi dell’art. 
110, comma 6, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 

 

L’ASSESSORE ALLA CULTURA, PUBBLICA ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE 

 

Visto il bando 2005/2006 del P.O.R. Sardegna 2000/2006 relativo alla Misura 3.6 
“Prevenzione della dispersione scolastica e formativa - Linea d’azione 3.6.a”, pubblicato in 
data 29/01/2007 dalla Regione Autonoma della Sardegna; 

Preso atto che la misura 3.6.a prevede: 
- la realizzazione di progetti integrati scuola – formazione - organismi territoriali (Enti 

locali, servizi assistenziali, organismi di volontariato, agenzie formative, etc.); 
- l’offerta di azioni di orientamento e “counselling” all’interno dei sistemi educativi-

formativi; 
- la promozione di attività di raccordo con le famiglie con l’offerta di interventi di 

animazione e di formazione rivolte ai genitori (in particolare nelle aree a rischio); 
- la formazione dei docenti e degli operatori, prevedendo anche moduli sulle tematiche 

delle pari opportunità di genere; 
- l’offerta di servizi di accoglienza, animazione e recupero scolastico, anche attraverso 

l’inserimento di animatori/animatrici dei paesi di provenienza degli alunni/e 
immigrati/e con funzione di mediazione interculturale. 

Preso altresì atto che, in tale ambito, vengono perseguiti gli obiettivi generali di seguito 
indicati: 
- sostenere l'innovazione didattica; 
- contribuire a migliorare gli esiti scolastici di tutti gli alunni; 
- contrastare e ridurre l’abbandono scolastico e formativo, l’interruzione dei percorsi di 

studio, e favorire il recupero di un adeguato livello di istruzione di base per la 
popolazione adulta; 

- indurre nuove occasioni di sviluppo, migliorando la qualità delle risorse umane; 
- ridurre la marginalità sociale; 
- ridurre i tassi di disoccupazione; 
- attivare meccanismi e strutture per monitorare il fenomeno della dispersione scolastica; 
- sperimentare procedure e strutture per prevenire il fenomeno della dispersione 

scolastica; 
- promuovere azioni formative a supporto delle predette iniziative; 

Considerato il basso tasso di scolarizzazione che caratterizza negativamente la 
popolazione scolastica del territorio di Villasimius e la sua elevata dispersione, entrambi 



fattori di grave pregiudizio alla progressione sociale, culturale e umana dei nostri giovani e 
dunque allo sviluppo futuro della stessa comunità; 

Ritenuto che le sopra elencate premesse e i sopra elencati obiettivi della misura 3.6 del 
P.O.R. Sardegna 2000/2006 rappresentino anche alcune delle necessità di intervento sulla 
popolazione scolastica di Villasimius a rischio di dispersione e sulle famiglie coinvolte; 

 

Preso atto che per la linea d’intervento 3.6.3 “Sportelli d’ascolto” il bando in oggetto 
stabilisce testualmente che i progetti possono essere presentati “in forma associata, 
mediante Associazione Temporanea di Scopo (A.T.S.), costituita da Province e/o Comuni 
e, obbligatoriamente, da reti di scuole dell'istruzione secondaria di primo e/o di secondo 
grado, compresi gli istituti comprensivi, con un numero di studenti frequentanti non 
inferiore a 800 (certificato dai competenti dirigenti scolastici) nell’anno scolastico in 
corso”. 

Dato atto che la popolazione scolastica frequentante di Villasimius è inferiore al limite 
minimo di 800 studenti stabilito dalla linea d’intervento 3.6.3 del bando in oggetto; 

Ritenuto peraltro opportuno partecipare al bando di cui sopra presentando adeguato 
progetto sulla linea d’intervento 3.6.3 “Sportelli d’ascolto”; 

Preso atto che la scadenza del bando è fissata alle ore 12:00 del 12/03/2007; 

Ritenuto pertanto di dover procedere con urgenza alla costituzione di apposita A.T.S., da 
istituirsi preferibilmente con Comuni già coinvolti in progetti intercomunali con il Comune 
di Villasimius, inclusiva anche di reti di scuole dell'istruzione secondaria di primo e/o di 
secondo grado, compresi gli istituti comprensivi, con un numero di studenti frequentanti 
non inferiore a 800 (certificato dai competenti dirigenti scolastici) nell’anno scolastico in 
corso; 

Preso atto che il bando richiede la costituzione di un gruppo di progetto composto da un 
rappresentante di ciascun organismo facente parte dell’A.T.S., dal coordinatore di progetto, 
dal referente amministrativo e dal responsabile didattico-scientifico; 

Ritenuto di dover procedere con urgenza nella fase istruttoria di partecipazione al bando, 
attraverso la predisposizione di adeguato progetto da presentarsi entro la scadenza prima 
indicata e nella sua successiva implementazione, in caso di ammissione a finanziamento 
del progetto stesso; 

Accertato che la dotazione organica dell’Ente non dispone delle professionalità necessarie 
per la predisposizione del progetto secondo quanto stabilito dal bando, nonché per la sua 
successiva implementazione in caso di ammissione a finanziamento del progetto stesso; 

Ritenuto di dover garantire la completa trasparenza nell’individuazione di un soggetto 
esterno di comprovata capacità ed esperienza cui affidare l’incarico di responsabile 
didattico-scientifico per le finalità sopra esposte e relative alla linea d’intervento 3.6.3 
“Sportelli d’ascolto” del Bando 2005/2006 del P.O.R. Sardegna 2000/2006 - Misura 3.6 
“Prevenzione della dispersione scolastica e formativa - Linea d’azione 3.6.a”; 

Sentito il parere di regolarità tecnica del responsabile; 

PROPONE 
 

1) di prendere atto della premessa; 
 
2) di incaricare il Sindaco di verificare la disponibilità di altri Comuni, preferibilmente già 
coinvolti in progetti intercomunali con il Comune di Villasimius, alla costituzione di 



apposita A.T.S., inclusiva anche di reti di scuole dell'istruzione secondaria di primo e/o di 
secondo grado, compresi gli istituti comprensivi, con un numero di studenti frequentanti 
non inferiore a 800 (certificato dai competenti dirigenti scolastici) nell’anno scolastico in 
corso; 
 
3) di demandare al Responsabile del Settore Affari Generali e Personale il compito di 
individuare, ai sensi dell’art. 110, comma 6, del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, un soggetto 
esterno di comprovata capacità ed esperienza cui affidare l’incarico di responsabile 
didattico-scientifico per la predisposizione del progetto, nonché per la sua successiva 
implementazione in caso di ammissione a finanziamento, secondo quanto stabilito dal 
bando 2005/2006 del P.O.R. Sardegna 2000/2006 relativo alla Misura 3.6 “Prevenzione 
della dispersione scolastica e formativa - Linea d’azione 3.6.a”. In fase di progettazione, da 
concludersi entro un mese dal conferimento dell’incarico, e in stretta collaborazione con i 
rappresentanti degli organismi componenti l’A.T.S. costituita per il progetto l’incaricato 
dovrà garantire: 
- l’individuazione degli obiettivi specifici; 
- l'individuazione degli obiettivi formativi, definiti in termini di conoscenze, 

competenze, capacità relazionali che l’intervento dovrà produrre nei destinatari; 
- la definizione dei contenuti; 
- la definizione delle metodologie; 
- l’indicazione dei materiali didattici e delle risorse tecnologiche; 
- l’indicazione della durata complessiva e, in tale ambito, le fasi di realizzazione e i 

relativi tempi di attuazione; 
- l’indicazione delle azioni di accompagnamento; 
- la partecipazione agli incontri previsti per il funzionamento del gruppo di progetto; 
 
4) di stabilire quale limite massimo delle risorse disponibili per l’incarico relativo alla 
fase istruttoria di partecipazione al bando l’importo di euro 600,00 (euro seicento/00) 
onnicomprensivi; 
 
5) di incaricare il Responsabile del Settore Affari Generali e Personale di procedere con 
gli atti di propria competenza che consentano il proseguimento della collaborazione con il 
responsabile didattico-scientifico, individuato nella fase istruttoria di partecipazione al 
bando, in caso di ammissione a finanziamento del progetto stesso; 
 
6) di rendere il presente atto immediatamente esecutivo ai sensi dell’art. 134 del D.Lgs. 
18.8.2000, n. 267. 
 

L’ASSESSORE ALLA CULTURA, 
PUBBLICA ISTRUZIONE E 

FORMAZIONE 
Efisio Vargiolu 

 


